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Anche questo n u o  renne sottoposto »Ila Congregazione della 
regalia.1

Frattanto il Cardinal Cibo si riaveva lentam ente. La \.r» 
direzione degli affari, però, t*ni totalm ente in mano del Favoriti, 
(¿uosti non sottoponeva più al segretario di stato  per la firma 
che un documento per ogni nunziatura, in cui erano incluse *n 
fogli separati le decisioni sugli a ltri affari correnti. Cosi il Cibo 
sapeva appena quel che sottoscriverà.* Allorché egli ricom pars
ile! palazzo pontificio, fu accolto tla Innocenzo coll'nntica am im i* 
e cordialità. Ma la sua influenza era finita, perchè i cardinali zelanti 
con Favoriti dirigevano ora gli affari.3

Frattanto era morto a Parigi il nunzio pontificio Varese. K.-li 
aveva lasciato circa il suo seppellimento disposizioni, di cui n<>n 
fu tenuto conto da parte francese. L ’arcivescovo di Parigi Frane» ' 
de IIurlar dichiarò, che il nunzio non aveva in Francia nessun 
potere di giurisdizione, e quindi non poteva prendere disposizioni 
simili; la m ateria dei seppellimenti dipendeva dal parroco d» ì 
quartiere, in cui avveniva la m orte.4 Perciò il soppollimene 
«lei nunzio venne («seguito dal parroco di San Sulpizio.*

In replica a  questa offesa il papa decise ili non mandare un 
nuovo nunzio in Francia, fino a «'he non fosse data soddi*faxk>n< 
|mt l’accaduto. Gli affari della nunziatura furono condotti da' 
segretario del Varese, l’Uditore di P ota Lauri, che però non 
venne riconosciuto ufficialmente in Francia. Finché rimase mini 
stro degli esteri il Pom po uno, i rapporti rimasero ancora lolle 
rubili, |ierehè il Pomponne era uomo di grande esperienza delb 
vita e conoscenza del mondo, il quide esponeva bensì in consigli" 
le sue opinioni spregiudicatamente, ma si faceva guidar«* sempn 
da gran riguardo e m itezza, e perciò godeva la considerazione 
generale.» Ma lo spirito pacifico e moderato del ministro non si 
confaceva al tono, che a Parigi si ero com inciato a prendere di 
fronte a Itoma. Il Pomponne, perseguitato anche dagli intrighi 
del Coll>ert, cadile in disgrazia nel novembre W 79,’ e fu sosti 
tllito dal fratello del famoso ministro Colbert, il Crnissy, il quale
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